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vi 1 19508 9, LILUUNI, Baglio) tai 

«i Unasdimostrazione costituzionale, fu fatta a 

Bonna(mella Prussia repaza, ;all’occasione. del 

ritornò da'enlino'; dere doputati [Non Sybelz 

tina ’riivioné; Mella quale - wri’immensa folla; | 

provepiente da tutti’ i distretti circonvicimi con 
F 6a 'ifbegho;! i | ‘ect ag a 


i 
i 


| 
: 


. B n od (A (If PLIOVADT È 
prorogata.‘ Parecchi discorsi lurono, pronunchaiti 
8 il terreno, del, conflitto sfu nettamente, desi 
gnatoida questa Seasez sSi, 4ratti di sapere se la 
Prussia hà 0) von: hià luna costituzione. Gli oratori 
Uissero rehie tutte le questioni. militari, finan- 
zititte ‘* ed estere taccliindono! ‘poi. prussiani 
questi Alternativa. “ii quiesta ‘occusione: iv de- | 
putàti.Lcerò l'apologia della resistenza délta 
Camera. ÈEsi hanno. protgstito di pssere risolti 
A resistere coi, magi gros ‘8, Costituzionali, 
e, quasi. prevedendo il easo,she la Camera, noa 
tardera: ad sessorodisciolia, sk,.s0n0), appellati 
al popolo sfiev unirsi. in: -falange, compatta in 
modo! da! sustenerie lirivaviabilmente: «da. 1cansa. 

Quest'appello fu accolto da unanimi applausi: 
L'aspetto della ‘ni itsionié era: sveramente vinte- 
tereSsante: ' Ad pe Uell’estrema' animazione 
Che di regiitisà, l'assemblei ‘ha ‘conservato un 
‘alleggiamento calmo è Moderato, che:provavi 
come avesse retto: sulle sue risoluzioni. 

Togliamo slalla. France de. ,seguonti notizie 
che. daoBerlino scrivono a;guesto. giornale in 
data déll9.e 40 corrente 1310: vi) sl 

Dicevsggi quest'oggi he it ‘presidonio della veg- 
gonza di’ Gn vino minbeciuto* il isindato di 
Berlino di destituirlo e di incaricare un commissa+ 
riò del governo! dell'amininistrazione della città. 
Questa‘ hotizia produsse una viva impressione: [nei , 
‘niostis ‘dircoli politici, I mietibri del | municipio $i 
sonò riuniti quest'oggi vià seduta straordinaria per | 
3) aetabttron decisione! ibtornp call'invio di unaver 
putazione: ‘al re. 10 boro’ bor 

Il'govorno Gudo diritentare ‘um processo .al dA 
membri dél''Contiglio munici pile, «che si sono pro» 
nirriciati vna 'prittia ivélta) por: questa proposta... 

So il Consiglio! persidtoinelbuasua irispluzione, 
membri della maggionanan »saranno:prima di. Lutto 
colpiti? dà gti Gisciptiiari; ediiliConsiglio verrà 
in seguito forse dissiolto l “sor 

II presidohio della ‘regronza di , Magdeburgo, ine 
fliggendo ‘alla’ Gazzerta di’ Magdelu go, cho; ha 
fitto ‘adesione alla "dichiarazione di ei givrnali di 
Berlino! fn 'prinio avvertimento) manifesta»la ‘ine 
tenzione di intentare ‘un an alla. gazzetta me- 
desima, pereliò 4a'ehiosa’ Wella ‘dichiaruzione con 
tierio wo ‘Appello gia rèsistenza contro le misure 
del'givernd;!?19g .ssaotrognai emizzi! i 

La opposizione dal danto non. rimane 
inette. 1°Feitattori’@ ‘gli èditori dei giornali «liberali 
di Berlino 'hadno domandato ‘ai ‘principali. avvocati 
della "città ‘dei! consulti*stilia legalità! dell'ordirianza 
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‘Appendice 


| BAVISTA MUSIGALE Î 


T 
' 


Uli i SIMO) 


TrATRO Senise, — Don .Carlo, melodramma (ra | 
gico in tre atti di Raffaello Bernivs ne. Musica 
del-maestro S. A De Farrari, 


{gd 


F Al'igtiori che gì conoscono da lunga pezza 
‘sinno come nei nostri giudizi abbiamo sempre | 
‘gercato di non essere sistematici ed esclusivi. 
È tanto più.ci studiamo di non, esserlo orà 
che vediamo quasi tutta la, stampa, musicale 
‘italiana diyenuta sistematica, ed esclusiya pér 
modo..che ogni critico, ha le sue idee fisse, il 
suo tipo musicale nella mente, al quale -xor-| 
«rebbe, che si uniformassero Lutti gli scrittori 
di musica. Abbiamo dei vecchi giornalisti che 
‘sì sono fermati a Bellini e Donizzetti è non} 
tengono conto. dei progressi fatti dall’arte dopo 
quel tempo. Ne ab fimo di ‘ Quelli ‘menò ‘ in-' 
" nanzi negli anni, Che si Sonò innimorati della| 
prima maniera Verdiana è fuori di essa’ non, 
"vedono ‘falule e" ibbiatmo ei giovani ' chel 
tengono fisso lo sguardo ‘in Meyerboer ne, 
abbiamo di quelli usciti testè dal'‘guseio, pei, 
quali Meyerbeer-ègittantiquato” e il non 


ia ‘PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI ì 
- Imoviboriune: itad asi sltadimnoi? 1 Sen] 


1 


del:primo giugno. E.già un.gran numero di' questi 
si,seno.prontinciati in un senso che «colpitebbe nel 


no il regime attuale, se .i tribunali. della monar- 
ro il'Joro avviso. 11: prefessore Holt: 


AF FARI DI PRUSSIA ì ‘® pilorfe dell'Università vdi Berlino, va ancora. più 


gi, Egli ha «presentato la questione alla facoltà 
di diritto. dell'Università, Lalla «quale ‘appartiene 
egli (stesso. ì 


) Consimilineansulli ‘saranno stichiestivalle facoltà ! 
Von Barisent'& del professore TriichisSi tenné | di diritto: delle altre Università tedesche. Se là! 


mag; Qe seo dei »giureconsalti si. promuncierà !icon< 
tro la.legalità dell'ordinanza. del primo gi î 
giornali avranno la. massima: probabilità di rineci ” 
incitori dinanzi ai tribunali. Qualora pertanto av- 
venga il caso che una reggenza sospenda un gior- 
nale qualongue, }'editord (presenterà la sua istanza 
fondandosi sul damnolthe igli; deriva da tale mi- 
sura. Allora avremo. occasione di constatare. la 
verita 6 meno del proverbio che dice: A Berlino 


! Vi Sono giudici. 


Intorno all'ordinanza che ‘concerne il diritto dî 
fiuriiohe, pare che il ministero non abbia preso 
antora alcuna determinazione, Si vorrebbéro ridurre 
lè riùaioni al essere inoffensive, proibendo ai gior- 
nali di fare la relazione di ciò che wi succede. 
là Gazzetta Crociala che, or sono circa otto giorni, 


\ ha proposto qfiesto meschino espediente. 


Al'reatro Vittoria, clie è sussidiato dal ‘governo, 
Si ‘diélle’ lieti a serà uno Pale intitolato ; La leva 
în massa di Brandeburgo contenente delle decla- 
nazioni  pafriottiche assai fuori di posto, e che 
hatihò eccitato la indignazione del pubblico. 

l'passi più entosiaslici furono fischiali tanto s0- 
notamente, che per qualche tempo gli attori non 
potevano farsi udire, 

Nei nostri circoli. governativi, .il. discorso, che il 


“ principe reale ha pronunciato a Danzica trovò una 


ec) nuale, a quella che incontrò nella massa del 
ponrio Alfa Corte, doye si ha sempre guardato 

fi cattivo occhio il conlegno più che riservato del 
principe di fronte ai principali sostegni. della poli- 
lica.reazionaria, l'indignazione è giunta al colmo, 
© gli domini i più realisti, i difensori del, reali 

ersonale si abbandonano a recriminazioni contro 
Ldihaeto e contro il suo seguito, che ha la sventura 
di apparlenere al partito liberale. 

Essi dicono che il principe, nella sua, qualità, di 
ufficiale, facendo un, giro d'ispezione, ha commesso 


‘un atto. d'insubordinazione, incoraggiando nel.po- 


polo la resistenza. è il malvolere contro il goyerno, 
Ciò che fa traboccare l'indignazione del partito rear 
zionario. si è che il sindaco di: Danzica, il idiscorso 
del quale ha provocato la risposta .del principe, è 
il signor De Winter, l'antico. presidente di. polizia 
di Berlino, che fa posto in. disponibilità. a.cagione 
delle sue simpatie costituzionali, 

Vengo a sapere da ottima. fonte ,che il: governo 
ha dymanilato utia. relazione ufficiale su quanto è 
avvenuto «a Danzien, L'aiutante di.campo del prit 
Gipe,..il.eapitano-De Lncaben, è.arrivato al castello 
di Bubelsberg. Corre voce che il principe e la prin- 
cipessa reale. si recheranno temporariamente in In- 
ghilicora, mastale diceria è probabilmente prema- 


(Aura. 


il (corpo»dei, magistrati muniòipali dia risolto, alla 
maggioranza di.16 voti contro.14, di non dar corso 
al (progetto d' inviare una deputazione al re. Sibia- 
simano.a torto, .io credo , i magistrati per. essèrsi 


Caio 


are 


plus ultra è til Fausto di Gounod, senza parlare 


| «lella chiesuola deilicata al culto di Wagner, 


la .quale nonvardisce ancora fare i suoi sacri- 
dizi in pubblico esi nasconde nei ‘sotterranei 
come gli antichi eristiani, per non essere con- 
dannata al martirio dai ‘critici di buon senso. 

Viene alla-luce \un nuovo lavoro:? Tot capita, 


tot sententiae + Il. povero. maestro non. è . giu-| 


dicato dal punto di vista. in cui ‘egli si è po- 
sto, ma da quello .in cui piace ai suoi giudici 
di. collocarsi, E questo, a nostro avviso, è un 
errore, nel quale ei guarderemo anche aggi 
dal cadere, nel rendericonto del 2) Carlo del 
maestro: De (Perrari ‘testè rappresentato .allo 
Scribe. 

ND. Carlo non è un’opera nuova; ma conta | 
alevni ‘anni di vita, ‘Isso è il primo lavorò 
teatrale del De Ferrari, e (fu già rappresentato 
per due ‘volte ‘con ‘buon successo ‘al teatro 
Carlo ‘Felice ‘di Genova. L'autore volle ultima- 
mente introdurvi importanti modificazioni; ‘e 
nor siippiamo se di tiò vada lodato. L'espe- 
fienza insegna ‘che gli spartiti rinnovati di 
ratto! diventano migliori, se pure ‘qualche volta 
‘fiòn peggiorano. E valga il’ vero, Donizzetti 
hot ‘ebbé a rimaner ‘soddisfatto d'aver trasfor- 
mato il Pulito nei Martiri; nè Verdi d'aver 
mutato ‘lo Stiffelio ‘in Aroldo e i Lombardi in 
Gerusalemme. Alla regola generale ha fatto.ec- 
cezione Nossini, giacchè non si può negare 
che il Musè nuovo e l'Assedio di Corinto siano 
di gran lunga superiori al vecchio Mosè e al 
Maometto TT, dui quali furono tolti. Ma-Rossini | 


5 Giugno 4863 


produrre sed 
gii pan si ricevono 's Afebaia D aIohdo, Wa! 


‘SI PUBBLI IG 
SI FORNACI UTILI 


di riuscir Hal me 


TORNI, 


decisi, a restare nei limiti delle loro attribuzioni di 
fronte ad un ordine iale, omanato. -dal. presi- 
dente, di reggenza di Postdam.. ll. Consiglio muni- 
cipale si riunirà domani; a sena per deliberare sulla, 
medesima questione. } va 
ai |__| 
fi ul QUESTIONE DELLA POLONIA < 
-0L’Edirope del 12 pubblica un articolo intoimo 
alle” Watie ‘infivenze alle quali in questo mò 
mentozla politica austriaca è in preda ri 9 
fa dip 41 po ria 
La Francia e l'Inghilterra, secondo (il gitato 


concessioni. Nelle note: da finviarsi/a Piespo- 
bukgo l'armistizio clierdall’Austrìà era iconsi- 
deràto come tun’offesa' ai ‘sentimenti monar? 
thiici ed al‘principio d'autorità; verrà proposto 
come un appello ‘alla ttemenza dell’imperatore 
Alessandro II. , : ‘ 
“d'Austria inoltre, non voleya che sì chie- 
dessero ‘per ila. d'alonia istituzioni più Jarghe 
di,quelle ;che reggono da, Gallizia. Serciò la 
Francia. e. d'Inghilterra si sarebbero. adattate 
a proporre am (programma 'elasticò ‘al quale 
l’Austria” potesse! associarsi, , 


A Vienna esistono 'trè diverse Correnti ddin- 


giornale, hanno fatte (all'Austria importanti | dis 


‘n.6, al prozso di cent. 95 


dere la Ulnania per" sempre ‘incorporata. alla 
Rei, Giogo id Ag pregi 
pe, 
ine 


dan pain fera - Centomila ru- 


itrasporlare gl'impie- 
gati polacchi che dovranno venir cosi da fun 


Queste misure però sono milissime, gue. lesì pa 
actmmo Rote, .ai 

cui pi i 
*. 


Ma JI ni atrano 8-0, pedine, amanzio, dal. oo. 
ale Kriezer, per . quien "ie dim 


pì terra, su 


un d 
Re relazioni esistenti fra il sovrano 6 gli bind di 


‘| regno polacco, Noi.non viuscorgiàmo che scene di 


sanzue e di confisca dell » benchè non si 
abbia peraneò' esattà iufotmazione | si può però 
dire, che.tobcatono ‘il colmo della ferocia) 1Oguiin- 
sorto polacconpreso atelliarmi» alla mano è fucilato 
ino ore, anentre ri) nilssi cattarati.dagli insorti 
sono tosto mossi fn libertà.» Frattarito Ja demoraliz- 
nazione si (fa sempre maggiore snella Lituania al 
qunieiabe a Aonme massi. passano: dalla parte degli 


fluenze. Alcunî vorrebbèro ‘ché ‘PAustiia di} insori 


manesse nedttale; altri, cioè. il partitò ‘aristo- 
cratico militare è il partito assolulista, fanno 
ogni sforzo affinchè l'Austria si unisca all 


» «Dobbiamo quindi Aperarofvidino!il momento, che 


e i popoli ed i governi d'Eurepa.saranno «commossi 


a e prenderanno quindi i necessari provvedimenti af: 


Russia ed alla Prussia; altri finalméntè cre-{ finchè un tale stato di cose venga presto a ‘ces- 


dopo che l’Austria Costituzionale Uebba' dgire 


di conserva colla Francia ‘è col’Inghiterrà | i 


pel .trionfo ‘della, libertà, Î° Aurope Spera ghè 
il .gavernorabistriaco seguirà da via indicata 
da questi ultimi. 


Secondo lo: ;stesso giornale, l’imperatore Na- idelte Tuileries‘ alto "sto 


| comune’ LA tan 
provincie nd poletàvi 


poleone consetite savthe la futora conferenzà 
sia compostà.s lamente delle ‘otto: potenze iche 
hianno ‘sotto&@itto' l’atto' finale di Vienna ‘nel 
1815; questattò ‘Berta tti nornia te dit 
Sposizibni «daprendetsi' riguardo ‘alla Polorital 


— Il Morning Post del 4, giugno apprezza nel 
modo seguente l’insurrezione polacca. sed. 
mezzi di repressione adottati dal governo di 
Russia : u i 

Nulla ‘pirò scusare Ja “severità de' provvedimenti 
adottati dal governò vtusso: per Soflotare !l'ifisurre- 


zione ‘ormai ‘tanto estesa nel: 8uò territorio. H fatto | 


anzi ossi tribuiscono ad estenderla sempre: più. 


{| 


' sare. 


"Si legge? nella Patrié Kel 434 0.60. 

LA stà affgina Ri di tratta. 
sil atte ia ji fr gite 
pra rt 

Shi del brigantaggio nell 

Questa riotizia dichiarata 
dalla maggior E hi t6 dgr 
| Smentizi: Credifib di sa ef 
i dé Lbuys ha atcolla’ beierotmentè 1a” nota del Si- 
‘gn: Visconte Vdabsld elatiti"'Glesta uestionà, 


| ‘ma oziandiò che it ig di M pd 


Surdi di ritorno a Roma, è intarivato intendersi col 
generale che sarà ‘fibinib: al governo italiano 
intorno agli accordi ‘da ‘prendersi. . 
Questa ‘missione sarà' probabilmente affidata al 
generale Là ‘Marmora e ad un ufficiale superiore 
scelto da questo generale. N 
Il ministro della guatra--Della ‘Royere; prepara 


base ai ‘negoziati sui capitoli shpplementari del- 


si è che fe hon valgono è ‘distruggerla e \che | in questo momento ri progetto! che» deve .servit di 


Gl'insorti Bono -per Ja ‘maggior parte guidati da 
rifficiali che disertaronò dall'esercito. russo)dove:ap: 
presero l’arte della guerra. Nel irégno e melle \pro 
vincie ‘polacche .l’msurrezione è quindi guidata .da 
abili mfficiali disposti a dasciare:la vita: sul. campo 
anzichè cedere. 

Frattanto il governo di Russia manifestò la sua 
intenzione di promuovere un indirizzo di fedeltà 
allo czar sottasoritto. | da tatti li polacchi in massa, 
nel quale questi esterneranno il Joro desiderio di 


_—_——=__._-F—Frrr =ERFRr:sge®e 


ha fitti ben altri miracoli, e, essere egli. ri- 
uscito a compiere ;felicemente un’ardua .im- 
presa inon significa. che il suo esempio, vada 
imitato. Egli è .ben vero ;che .il De Ferrari 
potrebbe a propria discolpa invocare certi. suoi 
precedenti, ;Ha ,aggiunto alcuni pezzi al sno 
Pipelé dopo ch'era già, andato jin scena, e lo 
spartito: ne ha riceyuto ;brio.e vigore. Ha rin- 
novato.da cima a fondo ril Menesiretlo, e la se 
ehnila «edizione.di quest’opera, è senza dubbio 
migliore della prima. A..ciò si potrebbe ri- 
spondere che, m-rigor di termini,; al Pipeli si 
aggiunse semplicemenie, qualche nuovo pezzo 
senza ritoccare «quelli.già. esistenti, je che. il 
Menestrello soritto. la prima yolta con grandis- 
sima fretta. era iun, quadro abbozzato, ed il 
maestro alito non fece inseguito che colorirlo 
e porrein' atto.il disegno che.sin da principio 
la sua mente aveva concepito, ma non aveta 
potuto seseguire per, mancanza; di tempo, Le 
opere veramente rinnovate dal De Ferrari sono 
il Matrimonio | per \ concorso ed il D. (Carlo. La 
prima è rimasta qual era prima co’,suei pregi 
e co’isuoi difetti ;.la ;seconda non siamo in 
grado idi dire se abbia. ricevuto danno 0,xan- 


Genova. «Se. però il De, Ferrari, fosse disposto 
ad ascoltare benignamente un nostro; consiglio, 


egli si asterrebbe d’or: innanzi dal mettere Je | reb 


! mani con tanta compiacenza, ne' suoi lavori, e 
ciò. per due ragioni * la prima che d’ordi- 
'nariò le prime ispirazioni in ,musica ,sono, le 


taggio dalla trasformazione, giacchè non co- |» 
nosciamo il; primo -spartito rappresentato: ‘a |. 


| l'antica. convenzione militare tra! la ‘Francia .e 
l'italia, 1 | 


rm + = 


î uff 


i La seguente corrispondenza che il 7, 

| di Trieste ‘ha da Napoli b iugno Marni 
ficiente luce sul mistico Cito per la Po- 

lonia, tfia în realtà pel-biigantaggio in Italia, 

resillente a Costantinopoli? © | 


migliori; la seconda che il tempo ch’egli 
Spende nel ripulire lavori già gitidivati dal 
pubblico, sarebbe più utilmente impiegato nello 
scrivere nuove opere. de 


Procuste,.ed è gran mercò, se non file 


La 


1 aicoio. Ga° Qialigmo A iii ad 
iu malconcio. INon Ù ù 7 Ti 
‘ suo 9f Hp Carlo 


D. Carlo di, Schiller, ‘ioll'"si ‘è ‘abbandonati 
afro della” ri Ritlieti oo ir be 
ato lo lst bticicao ma 


trario non è abbastanza sviluppato; meglio sa- 
teresse drammatico . to- 
e rsi a po ‘sono fa- 
cili e spontanei, come sa farli il Berninzone. 

;; Venendo ora, a pera dal Musica, inco- 


di polacchi, quasi tutti appartenenti già ai cosacchi 
gore i. loro marne fg Ogni giorno poi 
giungono qui volontari d'ognî nazione , sopratutto’ 
iaia, chie credono trovar qui furizionaniti 
per l'invio di gente in Polvnia. Sî trovano in cam- 
bio delusi,, giacchè quel famoso:comitato che si era 
costituito, si. è. anche. sciolto, almeno. a quanto pare. 
Sotto il pretesto della Poloniay pare si occupasse 
piuttosto di spedire uomini. per le. bande brigante- 
sche delle provincie meridionali. d' Italia. Il capo 
di tale comitato era certo Jordan, noto sanfedista, 
e lo fiancheggiavano un ex-aiutante di Pimodan, 
uîî abate francese e un banchtére, capo de'Paolotti. 
Qui si è molto ciarlato dei conciliaboli tenuti da 
Questi signori, ai quali qualche volta assistevano 
l'arcivescovo Brunoni e l'ambasciatrice di Francia!!! 
ché per dirlo fra parentesi è sorella di monsignor 
De Meròde. Si pretende che questi signori non fos- 
sèro affatto estranei alla progettata invasiene degli 
Abruzzi nizzata in sulle coste albanesi. Qui Te 
autorità italiane però vegliano assai, giacchè è po- 
sitivo che i Borboni hanno fatto di. Costantinopoli 
timo dei lorò centri d'operazione ; la scorsa setti- 
mana, molti individui sospetti, tra cui un fratello 
del famigerato Campagna, furono allontanati sotto 
scorta. cheer Bi man ostuii 

Gl’'italiani si dispongono a solennizzare con gran 
pompa la loro festa nazionale ché corre domani : 
il ministro marchese Caracciolo, con quella genero- 
sità che lo distingue, fu il primo a sottoscrivere 
per egregia somma. 

La presenza di un legno dà guerra renderà que- 
stanno animata la festa, alla quale interverranno 
Migliaia di persone d'ogni paese e nazione. 

SEZ e 
NOTIZIE DEL VENETO 

Gi serivono dal Veneto; in data & giugno: 

A ptovarvi comè gli austriaci non si credano 
abbastanza assicurati dalle fortificazioni vecchie e 
nuove che muniseono le. lince del Mincio, dell'Adige 
è del Po, e le vadano del continuo allargando con 
guasto delle campagne; finitime, senzà riguardo ai 
diritti di proprietà dei privati, vi comunica i s@- 
guenti documenti dellè ‘antorità politiche, militari 
e comunali di Mantova: 


N° 263. 
Mantova, 18 maggio 1863, 
All'I, R. Commissariato distrettuale in 
di Mantova. 
In onta dell'avviso pubblicato da cotesto I. R. 
issariato, in data del 31 marzo p. p., num. 
2090, risulta. da nota 14 corrente, n° 1427, dell'I. 
R. Comando di fortezza che i proprietari mai si 
tarono entro il termine prescritto pella  compi- 
bat delle reversali relative alle impiantagioni 
dei beni-fondi del raggio fortilizio, 

Il sullodato I. R. Comando accorda un nuovo 
periodo all'effetto per il più tardi entro îl 15 giu- 
gno p. Y.,,e-previene che ove i proprietari stessi 
non si insinuassero, sarebbe costretto di valersi 
del suo diritto, ye de il taglio a mezzo 
detla Compagnia di disciplina. î 

Omomissis 
L'I. R. delegato provinciale 
Prato, 
N° 480. 
AI sig. No N Mantova, 

La presento» ordinanza  delegatizia si rimette in 
topia al signor N. N. per norma ed esecuzione di 
seguito all'irigiunzione ‘avuta col commissariale de- 
creto 20 corrente, n° 3018, col quale venne comu- 
nicata l'ordinanza succitata. 

Dalla deputazione comunale di Porto, 31 mag- 


gio 1863. 
o I deputati comunali 
Cesare Boxonis — Uarle PasquaLi. 


Questo governo non si affida soltanto nelle for- 
tezze, ricorre all'opera corruttrice dei più tristi set- 


tarii, incoraggia la reazione clericale, e tenta gua- |" 
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Coll’ultimo. vapore. per. Galatz partì un drappello, stare le plebi. colla. superstizione. e col fanatismo. i dispacci di Capenaghen che annunciavano l’ac- 

i Anna Li. r. direttore della facoltà teologica dell’ sa cellasione delia” rot di Grecia da parle del prin- 

ottomani , è ben armati, che si recario a raggiun- versità di Padova, canonico teologo Francesco: Pa' © cipe Guglielmo di Danimarca, la città si dispose a 

a sot dir: i dispacci, furono, tosto Jetti nell'assemblea 
r- ministrò 


‘ vatrice dalla corruzione: dei cattivi libri e. giornali. 
| Il consiglio centrale: di questa hi i 


TTT Ri DIRLA AT dira STINO LUIS nd 


nella, si è fatto pro 


pre e presidi le di 
sorteria seltaria che s° it 


la: Pia Soci 


“in Padova il 5 marzo 1863, è Cogli: ; 
bri, più reazionari del clerò padovano ; i loro nomi 


meritano di essere segnaltiti ad opportuno ricordo; All’alba i colpi di cannone annunziarono la fausta 
sono.: Francesco Panella canonico; presidente; An= i"giornata; alle 10 antimeridiane fu celebrato il Te 
gelo Fontanarosa e Andrea Maldura , canonici, as- | Deum nella cattedrale, ove erano radunati tutti i 
sessori; Anselmo Selmi, segretario; Carlo Sartori e ' rappresentanti, gli ambasciatori, i ministri, gli uf- 
segretarii; i parroci Lorenzo Covi, fiziali superiori e una quantità di popolo. La truppa 


Pietro Balan 
Francesco Grinzato, Agostino Finezzi, Giuseppe 


Puller, Francesco Fontanarosa , il professore Lino della chiesa. La sera ebbe luogo una illuminazione 
Rizzotto, e il frate Francesco Antonio Tura, consi- | Generale, e nelle diverse piazze della città suona- 


glieri; e Vincenzo Argenti, cassi:re. 


Il fine di questa Società è d’ impedire la lettura ! corrispondente dell’ Osservotore Triest., descrivere 
dei cattivi libri e giornali e promuovere la diffu- | l'entusiasmo” e la contentezza del popolo: grandi e 
sione dei buoni. Buone letture per costoro sono ! Piccoli, uomini e donne, vecchi e fanciulli corrono 


quelle della Civiltà Cattolica, dell’Armonia, del- 
l'Eco di Bologna , dello Stendardo Cattolico, del- 
l’Ebreo di Verona ‘e di tutti i libelli settarii 
scritti contro il risorgimento d’ Italia e l’unità na- 
zionale della nostra patria. Nel suo zelo questa so- 
cietà si propone di vietare la lettura dei libri e 
dei giornali non pure proibiti dalla Santa Sede. e 
dai vescovi, ma eziandio di quelli comunque non 
graditi alla setta austro-gesnitica. 

Corrispondenti e agenti propagatori della società 
sono: în Verona il canonico Gaetano Turri e il 
prete Luigi Maestrelli; in Venezia il maniaco don 
Gio. Batt. Mainardi; in Rovigo il professore abate 
Giuseppe Beltrame; in Adria il professore abate 
Francesco Bocchi e in Vicenza i preti Fabiano Fa- 
rina e Alessio Marchioro. ; 

Il patriarca Abramo (è detto nel loro programma), 
ripartendo în vari drappelli i suoi commilitoni, as- 
salì i quattro re nemici e ricuperò dalle loro mani 
le involate sostanze; così pure i soci divisi in va- 
rie schiere muoveranno a combattere quattro mostri 
coronati!! Contro chi e per chi costoro vogliano 
muover guerra è facile capire; la loro impresa è: 
si disfaccia l’Italia purchè trionfi il papa-re e si 
raffermi la dominazione dell'Austria. 

Basta accennare ni mene. per condannare 
all'esecrazione e al disprezzo, gli sciagurati che co- 
Spirano' a, danno della propria patria. 

E in data del 410: 

Le ulteriori notizie ci confermano che in tutte le 
città venete la festa nazionale dello Statuto e del- 
l’unità d’Italia fu celebrata solennemente. 

In Padova, nel Prato della Valle, la manifesta- 
zione della popolazione imponente; a Rovigo fu non 
meno viva e spontanea. 

Anche in quest'occasione i veneti. confermarono 
i loro voti per la. loro unione all’Italia libera, e 
diedero una smentita al governo austriaco, a’ suoi 
Statuti, e alle lustre poliziesche e pretine, esercitate 
dai delegati e dai vescovi per fuorviare, se fosse 
possibile, lo. spirito ed il sentimento patrio delle 
popolazioni. ; 

Si persuadano gli austriaci che i veneti non tran- 
sigeranno mai, nè rinuncieranno màî' alle loro a- 
spirazioni. 


dii sla = id: 


CONVENZIONE RUSSO.PRUSSIANA 


Nella tornata 11 giugno della Camera dei lordi 
in Inghilterra, lord Russell rispondendo ad una in- 
terpellanza. di lord Carnarvon, disse ch'egli non 
poteva, aggiungere altra notizia a qu che si 
contenévano nei documenti già presentati al Parla- 
mento. Egli aggiunse che la convenzione quale la 

| si intendeva a Berlino non aveva che un carattere 
puramente militare ma che ciò però non toglie che 
mille contraddizioni riguardo a questa: convenzione 
impediscano d’apprezzarne la portata, 


NOTIZIE DI GRECIA 
Nel giorno 6 corrente, appena giunsero in Atene 
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‘inlincieremo dall’osservare ‘che regnà în essa | pubblico. E di ciò va debitrice a molti pregi 
+ quella incertezza dello stile ch’è propria. di | che în ‘essì compensano i difetti sovra notati 
tutti i lavori rifatti. Il maestro ha conser- | e sovizitatto alla chiarezza delle melodie ch'è 


vato pezzi, idee, forme che già esistevano nel 
primo spartito, e poi ha introdotto ‘altre idee, 
‘altri spezzi, ‘altre forme che qualche volta sono 
in contrasto colle prime. È difficile èhe ‘un 
lavoro rinnovato conservi l’unità ‘dello stile; 
difficilissimo poi che pezzi di musica scritti & 
molti anni di distanza abbiano ‘una comune 
impronta Quindi è che il D, ‘Carlo ricorda quà 
e là la prima maniera del Verdi, ch'era in 
voga quando l'opera. fu rappresentata la ‘pri- 
ma volta, è .poi vi offre dei pezzi che dla quellà 
maniera si scostanò grandemente, è nei quali 
“meglio sì palesa l’individualità dell'atitore ‘e 
l'influenza esetcifatà sul suo ingegriò dalla tra- 
sformazione avvenuta in questi ullimi tempi 


nella musica drammatica. 


Come dicevamo in principio del presente ar- | 
pan Jigi ad um sistema. S° itniti | 

I aguer, o hes- | 
suno ch'è ancor meglio, a noi poco importà. 


tìcolo, non * 
rta p Verdi, o Gounod, o 


Ma ciò che credigimò ‘indispensabile ‘si è Che 


un’opera abbia un cratere, tin’impronta chie | 


stabilisca un legame Tra î suoi i è ne fae- 
pria 
i pezzi appartengono ‘alla Si k 
Miglia prora alla. Stessi generazione e 
questo appun 
"0 get i) 
o .Ta musica 
rari Fer i 


la offenutò Anche è 


‘o De Fer- 


è Îl difetto capitale dello spat- | 


| dote precipua del De Ferrari. ll pubblico a- 

scolta quest'opera senza sforzo e senza fatica. 
Le idee, anche quando non sono originali, 
sono almerio eleganti ed in tanta abbondanza 
‘di pezzi non tutti di ugual valore, il campo 
non ‘è mai aperto alla noia. L'istrumentale è 
sempre accurato, per quanto se he può giudi- 
carè Un ‘un’ esecuzione alquanto imperfetta. 
‘Qualchè volta ci parve soverchiamente frasta- 
gliafo, sino al punto di esserè confuso, ma 
anchè di ‘ciò ha forse colpa l'esecuzione, In 
qualche pezzo si ode anche un po'di frastuono. 
mà non crediamo che si debba farne carico al 
innestro. ‘Quando un’ orchestra difetta, come 
iuetla dello Seribe, d’istrumenti d’arco, è na- 
‘turale che invece della sonorità si ottenga il 
fragofe. Se la proporzione fra gli strumenti 
‘d'arco è quelli da fiato fosse giusta, come lo 
tîchiedono le regole dell’arte, l’effetto sarebbe 
ben diverso. 

Quasi ‘futti i pezzi furono applauditi. - 
L'atto primo si apre con un breve preludio al 
Quale '‘tien dietro un vivace coro di cacciatori. 
Viene quindi ‘un bel duetto fra Filippo e Go- 
‘mez (baritono e basso). — Assai grazioso è un 
‘oro di dimigelle chie precede la ‘cavatina di 
Isabella, ricca di melodie spontanee è divenuta 
‘popolare sin da quando l’opera vide Ja luce 
‘per la prima volta. 1 racconto d'Elvira in 


Forino il fivore del © Torftii di ‘billtita ‘non ci pare abbastanza dram- 


tuitosi | — viva il rel — Tpedi 
meme | dell’Assemblea (signor Dion 
festeggiare 


li affari esteri, ed i ra tanti 
‘@ scoprendosi, gridarono, tre, volte 
atamente il idente 
isio) dieue ordini per 
il dì seguente questo avventuroso fatto. 


tutti, levandosi 


e la guardia nazionale erano schierate al di faori 


rono le bande militari. È impossibile, scrive un 


per le strade allegri e pieni di speranze. Basta 
una. tal vista per far dimenticare tutti gli affanni 
e le inquietudini dei mesi passati. Ecco tutt'ad tn 
tratto deluse. tutte le speranze di coloro, che nel- 
Vanarchia vedevano. la felicità e nelle turbolenze 
la libertà; ecco deluse le speranze di coloro i quali 
desideravano per i loro scopi veder prolungato un 
tale stato di’ cose. 


“Wwe... 


R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA 
DELL’ EMILIA 


Per decreto del cav. Farini quando era dittatore 
dell'Emilia furono istituite tre Deputazioni di storia 
patria, ciascuna con presidente proprio, una per le 
provincie. della Romagna, e le altre due per le 
provincie parmensi e modenesi. Col mezzo di uno 
statuto fu, loro assegnato lo scopo degli studii cui 
attendere, e furono collegati insieme in modo che 
l'autonomia di ciascuna non impedisse uno scam- 
bio di relazioni frequenti, sicchè alla perfine aves- 
sero a comporre un tulto. A quest’effetto venne 
stabilito che, ogni anno si avessero ad unire in dato 
giorno, in una delle città dell'Emilia per ivi trat- 
tare delle cose comuni, ascoltare dai singoli segre- 
tarii la relazione annua delle cose da ciascuna ope- 
rate, e determinare temi da pubblicare per con- 
corsi ad un premio biennale da ritrarre sui fondi 
stanziati a sovvenimento dei Toro bisogni, 

Le tre Deputazioni, dal 1860 a questo 1863, si 
mostrarono volonterose ed alacri nell'ufficio nobi- 
lissimo loro affidato, ognuna dal canto suo, vol 
gendo le indagini e gli studii intorno ad argomenti 
di patria storia, od anche, talvolta, estendendosi 
circa a cose di partinenza nazionale. 

La modenese pubblicò già due Cronache impor- 
tantissime della città di Modena, curate da Carlo 
Borghi, vice-bibliotecario della Palatina; 6 poscia 
diede mano agli statuti della città suddetta, editi 
dal marchese Giuseppe Campori; ed ammanì per 
la stampa altri documenti storici di grande impor- 
tanza per il paese. 

La deputazione parmense continuò la pubblica- 
zione dei Monumenti per le provincie parmensi, 
già in corso da alcuni anni per concorso spontaneo 
di alcuni dotti di Parma e di Piacenza, ed ora at- 
tende al Codice diplomatico parmense, affidato alla 
dottrina ed alla sagacia del cav. Amadio Ronchini, 
archivista in quella città. 

La romagnola cominciò 1’ edizione degli statuti 
di Bologna, cui terranno dietro altre scritture ine- 
dite di molto valore storico. 

Frattanto, a non lasciare nell’ oscurità erudite 
dissertazioni che varii dei membri vanno leggendo 
nelle tornate mensili, circa a questioni speciali che 
loro si offrono nelle ricerche cui si dedicarono ne- 
gli archivi. e biblioteche pubblicche o private; le 
Deputazioni credettero opportuno di cominciare nel- 
l'anno corrente la stampa di una specie di effeme- 
ride, col titolo di Aiti e Memorie, delle quali due 
fascicoli uscirono a. quest'ora per le Deputazioni 
parmense e modenese, ed unò per la romagnola; 
del cui pregto la Rivista contemporanea dei mesi 
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matico. — Evidentemente. è questo un pezzo 
scritto per altre parole. — Una delle migliori 
scene dello spartito è il gran duetto fra Carlo 
ed Isabella. — È questa una pagina che onora 
il maestro De Ferrari. Ed-è pur degno d’en- 
comio il finale dell’atto primo scritto a canone 
con molta dottrina e d'effetto irresistibile. 

Nell’atto secondo. abbiamo innanzi tutto una 
romanza di Gomez e poi una scena di zingari 
scritta con mano maestra e piena di brio. Là 
romanza di Filippo non ha gran valore, ma il 
maestro prende una splendida rivincita nel 
seguente duetto fra Isabella e Filippo, che può 
rivaleggiare con quello dell’atto. primo fra 
Isabella e Carlo. — Non è meno pregevole «la 
congiura che gli tien dietro. e l’atto si chiude 
benissimo con un gran finale. A proposito però 
di questo finale apriamo una parentesi, 

Tutti coloro che hanno udito .il 2. Carlo 
hanno osservato che i due finali del primo e 
del secondo atto hanno una. forma identica. 
ll maestro propone una frase larga e gran- 
diosa, poi. la spezza: per dar luogo ad. un 
breve episodio e finalmente la fa riprendere 
col rinforzo di tutte le masse, Questa per ve- 
rità è una forma che non è priva di novità e 
di effetto, ma non vorremmo che il D. Ferrari 
ne abusasse sino al punto di farla diventare 
vecchia. i 

Chiudiamo le parentesi e procediamo nell’a- 
‘malisi dell’opera. 

Il terzo atto ha principio ‘con una soaye 
spomanza del tenore. Un duettino fra Carlo ed 


; Tula >r_ molti capi 


'È nota la)rigchezza di! documenti gravissimi per 
la storia nostrale, che negli archivi diversi si an- 
darono raccogliendo in parecchie città dell'Emilia, 
in ispecie a Modena, Parma e Bologna; ora è fa- 
tile immaginare quale rarità e considerevolezza di 

ti cerlì e sicuri ne saranno per venif fuori mercè 
le Deputazioni; e me, se ne ‘gioverà la storia, la 

forse tutta da rifare. 
vocazione generale nel' 1863 doveva’ te- 
nersi in Parma, e ieri èrà il dì prescelto al con- 
vegno. Tanto. il municipio , quanto l’au- 


| torità governativa diedero segno manifesto di ap- . 


prezzarè degnamente, e la cosa in'sè egli uomini 
egregi che ivi si, adunavano. Laonde ordinarono 
che fosse disposta la sala/\ per accoglierli’ ed i ser- 
vigi occorrenti, con eleganza econ lusso ; nulla in- 
tralasciando dei provvedimenti convenevoli, acciò i 
convocati avessero a trovarvi ciò che loro fosse per 
occorrere, i : 

La tornata si tenne pubblica e solenne. Presie 
devala il conte Pollastrelli di Piacenza, vicespresi- 
dente, per le provincie parmensi, uomo che’ alla 
gentilezza: del casato. accoppia grande dottrina 
delle materie storiche, in ispecie délla patria, e di 
maniere; squisitissime. V'intervennero il prefetto, il 
sindaco, il generale, della; divisione, i deputati Tor- 
rigiani e, Cantelli, il procpratore generale, il dele- 
gato dell'università e molti altri person: 
guardevoli; insomma il fiore della città” 

Il Pollastrelli lesse um forbito discorso, in cui; 
dopo lamentata la perdita dei due sociî illustri, il 
cav. Pezzana di Parma e il Viessieux. di Firenze, 
e conceduta la debita lode: al Farini, fondatore.dellà 
istituzione, passò a. discorrere dell'importanza e del 
valore; degli; stndii,. ai, quali, le deputazioni si dedi- 
cavano ;. poichè,. dissotterrando e togliendo dal se- 
greto, memorie. veridiche lasciatesi negli archivi, 
sia in certe cronache e provvisioni, sia nei dispacci 
e relazioni, diplomatiche, sia in altri documenti, 
conducevano a rellificare ciò che di falso, di esa- 
gerato, di passionato , di inesatto e’ di adulatorio 
gli storici dei tempi andati’ avevano affermato ed 
esposto: nelle. opere tramandateci: colla stampa e 
celebrate: per vaghezza di. dettato e gravità di sen- 
tenze. 


Successero a leggere le. speciali relazioni annue 
i tre, segretari, cav. Martini, prof, Fratti e R. 1- 
spettore, Raffaelli, d'onde. si vide rappresentato in 
tre scompartimenti di un quadro unico, quale fosse 
stata l'operosità di ciascuna deputazione. E furono 
tutti tre ascoltati con, avidifà è riverenza, quantun- 
que costretti ad estendersi alquanto în lungo circa 
a parecchi particolari, ciò: addomandando  l’argo- 
mento ; ma la vivacità e. la. chiarezza dell’esposi- 
zione, e.la pregevolezza del soggetto, impedirono 
che, le! menti; si, distraessero e fecero apparire breve 
il tempo, i 

Compiuta la: parte. politica della. tornata vennero 
le Deputazioni. ad. eleggere la. città, della futura a- 
dunanza per l'anno 186£; e per voto, generale fu 
concessa la. preferenza a Modena; poscia, si scelse 
il tema da proporre per il: premio biennale di una 
medaglia d’oro del costo di cinquecento lire da con- 
ferirsi a chi lo svolgerà e. tratterà. più degnamente, 
I tema riguardo alla Storia «dei comuni; ma non 
azzardo di dire. sopra qual parte. di essa storia 
volga in particolare, dacchè non, lo 80, al preciso 
nè vorrei commettere errone. 

Parecchi membri., sciolta l'adunanza, si condus- 
sero a visitare la raccolta di reliquie, degli. arnesi 
di seta, bronzo , terra, corno, legno, e, vimini che 
il prof. Strohel. e. il: sig, Pigorini estrassero dalle 
terremare. del Parmigiano; arnesi che provengono 
dai popoli antichissimi che. abitarono, l’Italia, e 
prima e contemporaneamente agli. etruschi, .in 
que la venusta età, particolarmente che gli archeo- 
logi chiamarono età. del. bronzo. Ammirarono rozzi 
lavori di allissima importanza, perchè 0 unici 0 
quasi unici fra gli oggetti somiglianti scoperti in 
altri paesi; fra cui. certa forma speciale di vasi, 
certe spatole di. legno:.ed alcuni. cesti di vimini 
col fondo di legno. a rinforzo. Affine di compren- 
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Isabella passa quasi inosservato. Il miglior pezzo 
dell’atto è la romanza d’isabella, nella quale 
il maestro è stato bene ispirato. It quartetto 
finale contiene belle frasi, ma non è all’al- 
tezza della romanza che lo precede. 

In complesso adunque v’hanno nel D. Carlo 
molti pezzi pregevoli. Gli appunti che abbiamo 
mossi allo spartito, non tolgono ch’esso possa 
piacere in qualunque teatro come ha piaciuto 
a Torino, sebbene fosse rappresentato in con- 
dizioni sfavorevolissime. ‘Esso ‘ricliiederebbe 
una vastissima scena, ricche decorazioni, e 
vestiari, numerose masse vocali ed’ istrumen- 
tali, mentre allo Scribe la scena è troppo an- 
gusta , le decorazioni e i vestiari sono pres- 
sochè indecenti, i cori stonano e l'orchestra è 
scarsa ed insufficiente all'uopo. — Gli artisfi 
principali eseguirono la parte loro con moltb 
zelo. La signora De Giulî Borsi fu la colonna 
dello spettacolo. La sua voce, il suo accento, 
la sua azione drammatica fecero sì che il 
pubblico chiudesse gli occhi sulle imperfezioni 
dell’esecuzione Nate ont Il Guidotti, il Maz- 
zanti e la 
mente. È 
Ieri sera, nella sala Marchisio, il sig. Baz- 
zini ha dato la sua seconda accademia. Ri- 
fulse, come d’ordinario, l'abilità del concer- 


archetto del. Bazzini molti, pur troppo preferi- 
scono i cani e le scimmie del teatro Gerbino. 


unta.) 


Fabbrint la secondarono lodeval- i 


tista, }l pubblico però era scarso. Al magico . 


che spettando all'età del bronzo, Ja loro aplichità, 
da risalire, doi i i iosissimi del 
Morlot, a cinquemila anni od in que 0,0, 
Si focoro merilati encomii ai due solerti racco- 
glitori e si espressero replicate speranze che il mi- 
‘ nistero dell’istruzione Ro ca 

andato soyvenne con aiuti 0) 
mento degli ’scavi, Vorrà ind 
qualche, sosta (nò.si dn) niche potendo de: 
stare alcune cen dii linchè siano. conti- 
nuati, delia TA IR A preve 
nire i nostri, come so ne ha giusto timore, (S.) 


Interno < 


NOTIZIE VARIE 

Rociutamento Carabinieri Reali. . 
— Una circolare del ministero della guerra in data 
del.3 andante prescrive tum nuovo reclutamento a 
favore di questo corpo. 

La circolare ministerialo ‘dopo ayer fatto cono- 
scere i nuovi. recenti vantaggi accordati all'arma 
dei R. carabinieri e le condizioni che si richieg- 
gono onde ottenerne il passaggio, aggiunge: 

—. 1) contingente miniimb , èhe ‘cadun corpo  dell'e- 
sercito dovrà immancabilmente somministrare, èdi: 
$ individui per cadun reggimento di fanteria 
di linea, e pei granatieri : 
:12 per cadun reggimento di bersaglieri ; 
6 per cadun reggimento di cavalleria indi. 
slintamente ; ne 
13 per cadun reggimento d'artiglieria, escluso 
il 1° (operai) ; 
1 per. cadin reggimento zappatori del genio; 
10 per ciascun reggimento treno d'armata; 
30 pel corpo d'amministrazione ; 
i per, ciascun, deposito di Sardegna ; 
5 per la legione dei cacciatori del Tevere, 

Questo passaggio dai vari corpi a quelli dei ca- 
rabinieri reali dovrà eseguirsi nella seconda quin- 
dicina del corrente. mese.di giugno, e non. potrà 
oltrepassare ‘il 15 del'venturo luglio. 

Zappatori Genio. — È soppresso il sa. 
kot-cappello attuale in uso ne'reggimenti zappatori, 
sostituendogli il kepy (modello fanteria) col: trofeo 
in paquefimd speciale all'arma del genio, con gal- 
lone.chermisi, pennacchietto in crine per la bassa 
forza, cd in penne per gli uffi-iali (m dello arti- 
glieria). “© i 

Il kepy sarà portato da tutti gli uffiziali infe 
riori, appartengano essi allo stato maggiore dell'ar- 
ma od ai rogglitebli fappatori, continuando gli uf- 
ficiali superiori tutti a far uso del cappello a punte. 

Le fonderio del regno. Da uno specchio 
delle artiglierie fabbricate nella .R. Foxnemia_ pi 
Tonino nel quinquennio 1858-1862, desumiamo i 
cenni seguenti, Ja cui conoscenza non riescirà,sgra- 
dita ai lettori dell'/talia Militare. 

Sono stati fusi: 


Nel 1858 000) iS i. cannoni | 48 
NAS ei co ae si » 129 
NITRO e Liauase 2 
Ne] biennio 1861-1862 «lle. » 645 
Totale fusi nel quinquennio cannoni 964 
Sono stati rigati: f W 

el 1853. + pen cannoni 
ol te NE Vite » 50 
Nel 1860... Wta » 108 


Nel biunpio 1861-1868»... 0,» 88 
Totale rigati nel quinquennio . cannoni 1038 
Nella R. Foxpema ni Panga impiantata nel 1860 

dal governo dell'Emilia... 


Sono siati. fusi: 1»; : ; 
Nel 186). p.es cannoni . Al 
Ne) 1861 Da adi) 00 4 » 1) 
, Nol 1862...» v » 158 
Totale fasi nel triennio . . cannoni | 309 
Sono stati riyali: 
Nel sel sù una: dix + + gamnoni 104 
Nol. 4801 en pete yo STAR » 91 
62 DR 91 et PRRETT n 30 


(Nel 1 


È Totale rigati nel triennio 
Nella -R.-Foxpenta pi Naroi 
Sono stati /usi: 


— 


Net 1858. LL LL. «cannoni 77 
Nel 1 i SIG I P 42] 
OLTRE EI ò 167 
Nel 18601. o nia » 17 
NOI 1868 aereo et » 1076 
Totale fusi nel quinquennio cannoni . 509 


Nella fonderia di Napoli non furono mai ;rigati 
cannoni, operazione questa che fu sempro eseguita 
)l'opificio di Pietrarsa. , 
WCredigti : hei anno ‘la fonderia di 


ch 

ino sarà ih ito fr o cannoni, quella 
l'Parila” 100" dux Mat 4% 
 Monumen 


Simonéttà. Quest giò, benchè tardo, reso dalla 
| sua ci ja albe Pini di Francssca ia 
Rimini e dello Afie prigioni, attesta con 
degli uomini illustri non sia éstiflo è. come altra- 
verso le passioni di parte e lè bite politiche’ so- 
pravviva la riverenza agl’ingegni che si consacra- 
gono alla (ed alle muse. bol dl 
‘Alla festa intervenne .il comm. Peruzzi, ministro 
dell'interno, le! autorità locali, la guardia nazionale. 
L'on, ministro fete un discorso "che fu vivamente 
apparte: edi in fotografia il 
sig! Vialardi le Comp. ritrassero in fotografia 

pong del Pcgaro în todo di ' cotifermare 
"il favore che fl Totò Sludio “Si è in breve tempo 
procacciato colla ‘bellezza di alcuni 


sono useili. 


dere di che pregio siano tali cose è da ‘pensare. > 


del porto a ore 6 pom. Ì 
| Leè corrispondenze avviate con questo mezzo non 


Servizio postale. La Direzione delle poste, 
in Genova ha pubblicato il seguente ayviso : 

Col giorno 12 corrente mese viene attivata una 
seconda spedizione postale coi piroscafi della Socie- 
tà Zuccoli per la Spezia, Sarzana ed oltre. Le let- 
{ere per dette destinazioni impostate ‘dopo mezzo- 
giorno, cioè appresso la partenza del corriere per 
la riviera di Levante, avranno quindi corso via 
‘di mare tuttii giorni, meno la domenica. 

È fissato il. tempo» uiile dell’impostazione alla 
buca principale di questa direzione a ore 5 30 
pom. ed a quella dell’uffizio postale alla rotonda 


vanno soggette alla sopratassa stabilita dall'art. 22 
della legge postale 5 maggio 1862. 


sciana del 13 corrente: 

L'acquazzone che l'11 sul pomerigio scatenavasi 
specialmente sui monti soprastanti al borgo di 
S. Eofemia della Fonte, generava lo scoscendimento 
di macigni che convogliati da una imponente massa 
d’acqua si rovesciavano sulla postale nell’ interno 
del detto borgn, depo aver allagate le yicine case 
e trascinato nel loro impeto una barca carica di 
botti di vino, la quale precipitava nel vicino navi- 
glio all'ingresso di S. Eufemia per ove transitava. 

Dall'imponenza dell’ avvenimento cerlo aspetta- 
vasi di dover registrare vittime e danni maggiori; 


è tutto materiale, e che al corso pericolo le avve- 
nule conseguenze non sono certo proporzionali. 

® pretesi consoli borbonici. La Val 
tellina reca in data di Sondrio 13 giugno : 

Il giorno 3 del corrente giugno si costituiva yo- 
lontariamente all'ufficio doganale di Monte Spluga 
un siciliano, soldato nel 29° reggimento di fanteria, 
disertato dal corpo in febbraio ultimo scorso. Il 
medesimo cera munito di un passaporto che gli ri- 
lasciò il 12 aprile 1863 un sedicente console del 
ex-re di Napoli residente in Venezia!!! 

Funerali. I giornali di Firenze contengono 
le particolarità dei funerali stativi celebrati in0- 
maggio alla memoria del conte Cavour. 

Un Crocifisso sotto interdetto. — 
Ci scrivono da Firenze il 12 corrente : 

Tengo da persona non solo di di piena fede, 
ma che fu testimonio oculare, lo stranissimo fatto 
che sto per narrarvi. 

L'arcivescovo di Pisa aveva inibito a tutto il 
clero della propria diocesi il pretidere parte alla 


l'offertad’un sacerdotedi Pistoia dî prestarsi à cantare 
il Te Deum, celebrò bravamente Ja sua festa in una 
chiesa nuova pressochè : ultimata, ma«'non. ancor 
consacrata. Avutone avviso l’arciveggiavo andò: sulle 
furie, interdisse la chiesa ‘non solo, ‘ma Autti gli ar- 
redi che avevano servito. in quella circostanza, pi- 
viale, candelieri, ed un. gran Crocifisso che appar- 
teneva alla compagnia della Misericordia. Ora si 
dà la combinazione che quel Crocifisso è precisa- 
mente quello che si porta in processione nell’ottava 
del ‘Corpus Domini che: ricorreva ieri. La compa- 
gnia protestò che voleva fare la sua. processione 
col solito Crocifisso. L'arciprete rispose a nome del- 
l'arcivescovo che non poteva riceverli in chiesa e 
se usavano violenza si sarebbe interdetta anche 
quella, ed erairremovibile, facessero la processione, 
ma con altro Crocifisso. 

I confratelli della Misericordia persistettero alla 
loro volta, ed il paese cominciò ad essere diviso 
sul sorio e si prevedevano disordini inevitabili per 
la sera di ieri, quando il mattino giunse il prefetto 
che fece tosto riunire 31 municipio ed i capi di 
detta' Compagnia; rimase con loro per quasi due 
ore, e pare che sia riescitò ‘a persuaderli che non 
facessero processione di sorta nè col Crocifisso in- 
tèrdetto, nè con altro: il fatto sta che la proces- 
sione non ebbe luogo, @ per quanto mi sì dice in 
realtà fu approvata dalla gran massa de’ cittadini 
gnella misura perchè l’ îrrilazione era grande e 
qualche disordine avveniva. Conviene però conve- 
nire che questi fanatici arrivano a far cose che sor- 
prendono per la loro novità, Il Crocifisso interdetto 
che comunica tal qualità anche alle chiese nelle 
quali entra, è forse un caso nuovo è fra i più 
delli dell'intolleranza di questi nostri vescovi, ma 
' forse nessun altro è capace da tanto quanto quello 
di Pisa. 

Arresto di malandrimi. Togliamo dalla 
Nazione di Firenze del 13 corrente: 

Il brigadiere Bresci Gaetano, comandanta la sta- 
| zione dei RR. carabinieri di Barberino di Mugello, 
informato la sera del 5 corrente che nella notte al- 
i cuni malfattori possibilmente sì sarebbero trovati 

sopra una delle strade che conducono alia terra, 
onde far qualche tiro su quelli che si portarono al 
mercato solito tenersi a Barberino ogni sabato, man- 
dò due carabinieri a perlustrare la strada che per 
Ghiereto porta a Firenze; ed egli coll’altro carabi- 
niere Anguillesi 1° Giorgio prese a percorrere la 
strada che per le Croci porta a Prato e Firenze. 
Questi ultimi. a due chilometri circa da . Barberino 
@ precisamente. in. un luogo detto il Canto a po- 
chissima distanza dal castello della Cavallina alle 
orè 1 12 antimer, del 6 incontrarono un haroccino 
con sopra tre individui, e dagli avuti indizi ricor 
fiosciuti pet quelli dei quali andavano in cerca, il 
brigadiere intimò loro l'arresto. A. questa intima- 
zione i malandrini precipitarono dal baroccino ed 
uno.si diede prontamente alla fuga; un altro fu 
losto con avvedutezza investito dal carabiniere, che 
puptatagli al petto la carabina lo minacciò della 
morte al più piccolo moviménto, Il terzo poi di 
statura giusta, ma dotato di forza non ordinaria, 
oppose la più valida resistenza al brigadiere e ten- 
tava ad ogni costo di disarmarlo. La lotta. durava 
vivissima da un buon quarto d'ora, ed in quella 
il brigadiere aveva riportato non lieve ferita alla 
faccia, caando il medesimo per imprevisto accidente 
irovatosi in terra, e veduto che il robusto suo av- 
versarlo stava per scaricarsigli sopra con un  ter- 
ribile colpo, addirizzatagli contro im un lampo la 


Infortunio Togliamo dalla. Sentinella Bre-- 


ma ora possiamo assicurare che il danno ayvenuto . 


festa dello statuto. Il popolo di Pontedera accettando È 


carabina lo stese morto sul suolo. Allora amma- 
nettato l'altro che era restato viyo nelle loro mani 
i bravi carabinieri lo portarono sin carcere, ed ora 
trovasi già consegnato al potere giudiziario. 

Fine di un capo assassino. La Patria 
pe P; = di Mapali 10 vige r p° 

sig. Gian Marco de Filippi 

blica sicurezza di S. Nicndro forbileli di 


die nazionali e carabinieri una banda di assassini 
ad Incarano, riusciva a farne ammazzare il capo 
Barone Nicandro, detto Nicandruccié di «Apricena, 
che fu per lungo tempo il terrore di quelle.contrade 
da Jui seminate di orribili misfatti. 

Ritorno al dovere. Leggiamo nel Cor- 
riere Siciliano dell’11 corrente: ° 

Stamane (8) sono giunti a Palermo da Marineò 
non meno di 35 renitenti di leva della classe del 
1842 e 5 disertori delle classi 1840 e 41; tutti co- 
storo son venuti a presentarsi spontaneamente. Essi 
hanno saputo vincere le maligne insinuazioni dei 
nemici della patria; essi andranno a vestire l'ono» 
rata divisa del soldato italiano, e la patria ‘ne sarà 
loro riconoscente. 

Notizie marittime. Il Courrier du Havre 
richiama l'attenzione del governo francese. sovra 
un alto commesso sulla costa d'Africa da un incro- 
ciatore inglese contro la nave mercantile francese, 
il Leopardo, la quale sarebbe, stata xisitata e . se- 
questrata illegalmente dagli inglesi e quindi libe- 


rata in seguito all’energico intervento del coman- 


nale sovra citato crede che il governo dell’impei 
chiederà una solenne riparazione di questa violazione 
delle leggi marittime. 13 * glo 


Venezia del 12 giugno: 
Per Je ripetute istanze dell'arcivescovo di Posen,' 


al 1° novembre a fin di solennizzare la millenaria 
intodazione del cristianesimo nella Polonia, per 
opera dei santi Cirillo e Metodio,’ contemporanea 


lacchi. \ 
Un giornalista austriaco a ‘pane 
processo di stampa contro il giornale Hlas, Il re 


dattore Wawra fu condannato a 4 mesi di carcere 
duro, inasprito da digiuni, ed Alla perdita i di 


‘ zione della. pubblica. quiete. Ml cò-fedattorè: Kibk 
venne dichiarato innocente. del delitto .di- offesa; 
verso organi dello stato, ma fu condannato’ a' % 
giorni. d'arresto 0 20 fiorini di multa per aver ne- 
gletto l'obbligo della redazione. 

Terremoto. L'Osservatore Triestino ha da 
Rodi 19 maggio i seguenti particolari del terribile 
infortunio che di recente funestò quell'isola: 
| Dopo il terribile ed orrendo movimento terrestre 
del 22 scorso, le oscillazioni non cessano peranco, 
e si fanno sentire, più o meno forti, ad intervalli 
di ore. 

Sinora i danni conosciuti nei stabili, in seguito 
di una scorsa frettolosa nell'isola, sono case rima- 
ste intatte totalmente num. 10; dette più o meno 
danneggiate, ma inabitabili senza forti riparazioni 
3866; dette totalmente rasate al suolo 912. 

Si assicura perà*da fonte sicura che nessuna ca- 
' sa è rimasta senza danni, sia in città che nei sob- 

borghi e ne» quarantaquattro xillaggi, per cui tan- 

to i rappresentanti esteri, quanto Autti i forestieri 

e gl’indigeni in massa, sieno agiati o poveri, sono 

costretti ad abitare nei campi e vivere chi sotto 

baracche, chi sotto tende, è gli altri sotto doe cen- 
ci, se ne possedono dopo le perdite avute. 
Non soltanto i poverelli e i già comodi nuovi 
poverelli sono costretti a vivere. all'aperto, ma sono 
| viemmaggiormente obbligati a stendere la palma 
per chiedere un tozzo di pane, non possedendo nulla 
più sulla terra; e chi è colui che non divide la 
focaccia, o non la cede, agli affamati? 
| Fortunatamente la munificenza di S. M. il sul- 
, tano è venuta in soccorso dei disgraziati, ed il co- 
| lonnello Rauf Bey, aiutante di campo di S. M., è 
stato fedele interprete della volontà del suo angu. 

sto sovrano; tutti i villaggi sono {stati forniti di 
} pane, e lui stesso da una parte, col governatore 

dall'altra, e col maggiore comandante di piazza 
dalla terza, stanno percorréndo l'isola onde verifi- 

care i bisogni degli abitanti, e i danni che hanno 
sofferto, il magnanimo sovrano volendo essere esat- 
lamente informato del terribile disastro che colpì 
questo disgraziato paese. 

Per decisione presa in Consiglio, venne destinata 
ad ogni danneggiato dei sobborghi e della città, la 
somma di piastre 8%, ad ogni danneggiato dei vi). 
laggi 150, ad ogni vedova vittima del terremoto 
1000, ad ogni orfanò, idem 2300, ad ogni ferito 
invalido 1000, ad ogni ferito gaaribile da 250 a 500, 
ad ogni ferito uscito dall’ ospedale indi Le- 
mente dalla sua tangenle come sopra 100, e tutta 
ciò sopra il mezzo milione spedito ad hoc colla rì- 
serva di ulteriori largizioni, 


Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore A pom, del giorno 13 fino alle & del 1t 
giugno 1863. 

Besson Amalia, d'anni 43, di Grenoble; Girardi 
Andrea, id, 9, di Torino; Bergnerotti Teresa , id; 
16, di Torino; Croveris Luigi, id. 56, di Rivalba; 
negoziante; Giaretti Lucia, id, 31, di Torino. 

Più, 5 da 1 giorno ad anni 1. 


Notizie Politiche" 


i ——————————————m._—___XP—____———_———— ———6 


1 giornali di Napoli arnunciatiò che nel 
+11 corrente la d'accusa del tribunale 


Foggia), |. 
la sera del 3 corrente, avendo attaccato con guar: |: 


| dante d'un bastimento da guerra fràncese. I) gior-] 


Giubileo, Leggesi nella Gazzetta Ufficiale di 


| il papa concesse un grande giubileo dal 20 giugno | 


all'ascesa al trono di Piast, primo.signere»dei po-. 


ed acqua. Oggi fu pronunciata Ja sentenza nel | 


fiorini della cauzione, per jl crimine di perturba-, 


Napoli pronunciò l'accusa di cospirazione contro la 
signora Sofia dei Medici Sciarra Barberini, Quat- 


trtomani ed alri. 


e LI (I 
Secondo un dispaccio da Vienna il consiglio mu- 
nicipale/ di Mosca lia deciso di formare una guar- 
dia-municipale armata, e tale. esempio - verrà: .se- 
guito da parecchie attre città: rie 
Serivono da ‘Copenhaghén in data 6 giugno 
al Morning-Post del 10: 


Oltre la lista civile di 48,000, L. stèfline gua- 
erentite dall'Inghilterra, il te di Grecia avrà una 
‘rendita annua di 9,000 L. sterline dalle Isole lonie, 
Ma = somma egli potrà percepirè anche quando 
‘sì rilirasse a condurre vita privata. Altrè 9,000 
lire sterline di rendita egli percepirà dai dbrinii 


di Corfù. 
i Meade immediatamente dichiarato maggio - 


‘renne, Egli si recherà tosto ad Atene dove al si- 
.gnor Scarlett succederà il signor Elliot. 


| RIVISTA SETTIMANALE 
Ì 3. della Borsa ‘di Torino © | 
Soltanto: la rendita ha resistito al movimento di 
riazione che prevalse alla Borsa ‘è colpì le azioni 


degli stabilimenti di creto perte: 15 00 
è salito da 73 15 a'73 40, 78 BO per discendere di > 


nuovo a 73 45, 73 30, 73 20.,, 73.15. e restare 
a 73 25 a contante. Per fine *Sî mantiene 
più basso, solo mezzo che ha la lazione d’in- 
fvire sui i del ‘contante ; fudi 73 20, 


178/1557310. Il riporto sì sostienevòlevato a 40 
d.cent L'imprestito è superiore alla rendita liberata 


di 75 ad 80 cent. Ì 

Gli affari forono abbastanza contimuati nella 
rendita per Quanto: consente questa stagione. La 
presa di Puebla, come non ha influito a Parigi, 
così non produsse alcun effetto alla Borsa di Torino. 
" Le azioni-della Banca nazionale sono fiacche a 
1855, del Credito mobiliare ‘a 655 e 650, dla 
‘Cassa di sconto a 290, del Credito italiano a 340, 
tutti per fine corrente. a. 
Questa depressione non si può spiegare per ciò 


che riguarda la Banca che ad incertezze che si vo- 
fiigna falertenero intorno alla sua riorganizzazione, 
zze che sono prive d’ogni fondamento. Quanto 

al ito mobiliare, il ribasso proviene da vendite 
ordinate da fondatori di Parigi, non menò che dalla 
fiacchezza de’ corsi del: Credito. mobiliare francese 
e del.Credito mobiliare spagnuolo. Le azioni della 
Cassa di. sconto, alla vigilia quasi del dividendo e 
d'una importante estensione dello stabilimento, 
sono ad un prezzo che deve tentare i capitali d'im- 
piego e non solo la speculazione. Lo stesso è 
azioni del Banco sete, le qualî vetigono con' 
in azioni della Cassa dî sconto col: pagamento di 
25 fr. Il. ribasso però de' titoli degli stabilimenti 
di credito; se la Borsa ripiglia dell'attività., darà 
impulso ad una miglior corrente di operazioni ed 
anche a sostegno ne' prezzi. Nelle strade ferrate 
nulla di nuovo. Le meridionali a 465. Le calabro- 
sicple, azioni di dividendo, sono a 11% per fine 
prossimo. É 

La Banca di Francia ha aumentato lo sconto di 
mezzo per cento in seguito alla diminuzione di 27 
milioni nella riserva, che resta di 367 milioni. 
Però Ja circolazione de'biglietti ‘è diminuità dî 9% 
milioni, ed il portafoglio di 7. Le anticipazioni ’ 
sopra rendita aumentate di 17 milioni, ascendono 
a 104, È una somma ragguardevole, è ché prova 
come anche di rendita francesè ve ne sia molta di 
oscillante sul mercato, La situazione della Banca 
d'Inghilterra è più i Il ricolto de'boz- 
zoli si calcola migliore dell’ anno scorso, intanto 
che le rimanenze di sete sono considerevoli. 


ci  e——— «TT 


DISPACCI ELETTRICI 
, AGENZIA STEFANI 
Parigi, 14. Dvl Moniteur. L’ imperatore 
ricevette le felicitazioni della regina di Spa 
gna è dei re d’Italia e del Belgiò in occa- 
sione della presa di Puebla. 
Il Constitutionnel dichiara che non vi fu mdi 
quistione di spedire rinforzi al Messico. 
Berlino, #4. |) rè ha ricusato di rice 
vere la deputazione del municipîo di Breslavia. 
hi __===_r__rnrnneÎ 
6. ROMBALDO, Geronie, 
Crr————l112122z221z1zÀzkz=z——T_—_—_—__________——e«te3 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OPFICIALE, 
12 gi 


Consolideti 8 per 0/0, in contanti -s 73 30" 
fd 8 per 0/0, in contanti .. 4 — 
BANCA DI carpire ITALIANO | 

,  al'a pubblica soltoscrizione. v sd 
W Consiglio d' amministrazione della Banca di 


italiano avendo stabilito il numero delle 


quanto nei luoghi delle altre città ove venne offerta 

da, psi ina pubbl pebbiica, fr ricevuta provvisoria 
rimo centocinquanta 

a i fa l'art, 20 degli statoli. ati 


l 


“Osservazioni “dirette ‘al Senato del Itegho”saf Bi'ancio passivo, dela guerra 


 Jliuaunenr. — £ryotina pura, fl. di 30 gr. 10 fr,;; Confetti; £r,.3 50. il fl. 


CONTINUAZIONE D'INCANTO 

Mercoledì 1T'corr. e successivi; 
alle ore solite, sullo stradale di Nizza; 
43, nella fabbrica d’armi biariche'si 
venderanno: per mezzo -d’ incanto ‘i 
‘rimanenti oggetti, cioè sciabole, lame, 
foderi di varia specie, metalli diversi, 
‘utensili,.con forte e grosso balancier, 
ecc., al miglior offerente per contanti. 
Aceto Otivero Estim. giurato. 


SEMENTE DI PORTOGALLO 


Presso ‘il ‘«Corisolato di Portogallo in 
Milano, via di S. Maria Podone, n. 2;si 
ricevono commissioni fino alla metà del 
prossimo luglio, per Sermente bachi 
«tà Porsogalle incolume di malattia. 

Per più dettagliate informazicni. diri- 
gersi. allo stesso Consolato tuttii giorni, 
non festivi, dal mezzogiorno alle 3 pon. 


STRADE FERRATE DELLO STATO 
Avviso al Pubblico. 
‘Alle ‘ore 8:42 antim. del giorno 
30'giugno “e dei succéssivi ‘primi 
giorni del mesé di luglio prossimo, 
sotto tina delle tettoie da merci della 
stazione ‘di Porta Nuova tin questa 
capitale, si procederà col mezzo dei 
pubblici inicanti alla vendita degli 
oggetti rinvenuti nelle stazioni e nei ' 
convogli, ‘è ‘mom reclamati dai’ pro- 
prietari‘ ‘questi oggetti ‘consistono 
Specialmente în cappelli, berretti, 
canne, ombrelli, fazzoletti, ecc. ecc. 
M tale occasione saranno ' pure 
vendutéè alcune merci spedite per la 
strada ferrata. ed abbandonate dai 
proprietari. 
Torino, maggio 4863. 
L’ Amministrazione. 


RIUNIONE ADRIATICA 
vt ani ad odio SEQUBPA 51 1) copioni zo 
“2° "COMPAGNIA: ISTITUITA IL 9 MAGGIO 1838. > 
CON 27 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
cei il RI. FONDI DI GARANZIA 
autorizzata coi RR. 43 novembre 4853 © 44 buglio 4856 
 ANNUNZIA" pu 
di avere attivato anche. pel.corrente arinò 1 
n be) le Assieurazioni a premio fisso 
— . CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE "i 
| \Parecchie, importanti modificazioni yennero, da essà adoltate, tutte a favore degli Assicurati. 
i Babassala nei. premi Ja tariffa degli anni precedenti — Adiottata una dariffa spe- 
ciale ancor più mite nelle provincie ep soggette a grandine. — Ridotta al solo 
interesse commerciale l’addizionale sùl premio pel pagamento in cAmbiali. — Ri- 
stretto all'in cento ‘il ‘limite dItre Sl quale risarcisce'i danni. — Raddoppiato il 
tempo ‘utile ad'anntnziarli! — Addossata a di léi carico la metà delle spese di perizia. 


— Tulle queste agevoleaze, corigiùnte al’sistelna di Filevare i danni prontamente, edi risarcirli 
integralmente e con la stessa prontezza in contanti, ren certa: la Compagnia:di vedere 
sempre più estesa la sua vasta clientela in questo ramo assicurazioni, . tanto ., proyride, per 
gli agricoltori già avvezzi da lunghi anni ad apprezzarne fa grandéè importanza, 


0 (2 7A: GOMPAGNIA ASSICURA ANCHE CONTRO. 1 aeatò 
I DANNI DEGL’ INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
Tm CASB, I NEGOZI, I MOBILI, LE DI p È s GLI 
+ LDINLACOIN®, LE /OPPIOLNE, GLI ST. : 
PIRIALI, ED OGNET LORO PRODOTTO, perl = vi 


Real Pressa eziandio la sua garanzia per, le Mer rasperte su ferrovie, 
ftrade comuni, fiumi e-lagbi, contro qualsiasi accidente 6 sinistro! idel''viaggio; ‘oltre a quel.e 
d'incendio; éll‘esercita ‘inoltre le rh : ; Ì 


[ASSICURAZIONI A. PREMIO. FISSO SULLA VITA DELL'UOMO 
E PER LE RENDITE VIPALIZIE. Nenda 
Ta Riunione Adriatica di Sicurtà, ‘nei precedenti 2 anni di sno esér 
‘cizio, ha sisarcito circa VESMAO Assicurati, col pagamento di . e 
als siasi oltre #0,000,000: div Lire italiane, 
printed demoni, sì bano eno apnea PP GRANZINE ale ati 
dd Gao italiine. |" 


i ll’Agenzia Generale ‘di Torino 
a Da rale di Tori 


, ! P., (banchieri). 
PUMcio dell'AGENZIA GEN, (in.T. 
el assambrio, cnc preso l' facto data ACENZI 
«Provincia 0 'Circondatiò, si ‘avrà gra tutti: gli'starà 
razioni ed ogni desiderabile schiarimento. g ; 


NTI INDU- 


dI 
di Pon. 25, piano!nobilé, corte 
PRINCIPALI in ogni capoluogo di 
bi occorrenti a formulare le assicu. 
£ ve t 


STUDIO del sig. Arehambarit 
Guyot, procuratore presso 
il Tribunale.civile di prima instanza della 
Senna.,, dimorante a :Parigi,;rue. de la 
Monnaie, 10. 

Vendita nello studio .del sig.. Crosse, 
notaio a Parigi (rue .de Grenelle. St-Ho- . 
noré, 14), col ministero del medesimo e 
del sig. Lavoignat, pure notaio a Parigi, 
in esecuzione di Sentenza contraddittoria 
resa dalla: prima'Carnera ‘del Tribunale ‘ 
civile di prima instatiza‘« della’ Senba il 
23 aprile.1863, registiata ed ‘intimata, 

Detlo. Stabilimento ‘conosciutò ‘sotto îl 
nome (di. Gollagio araldico ed'archeslogica 
di: Francia, contenente gli archivi, libri, 
stampati e manuscritti sulla storia della 
cavalleria, sulla nobiltà, suil' istoria ge- 
nealogica; l'arte araldica, Stemmi, bJa- 
soni, ecc. «dipendenti da detto Stabili- 
mentò e dal'diritto d'investitura dove si | 
esercita detto Stabilimento, a Parigi, rue 
Monsigny, 6. 

L'aggindicazione avrà Tnogo' mercoledì 
1°. luglio. 1868, al ‘mezzogiomo ; nello 
studio, del sig. Crosse a Parigi: (tue de 
‘“Grenelle St-Honoré', 14) sul prezzo fis- 
sito dalla sentenza predetta, dì sessanta 
mila franchi, oltre le relative spese. 

Dirigersi pergli oppartuai sohiavimenti: 
1° til &g. Archambault Guyot,. procara= 
tore a Parigi (rue de la, Monnaie, 10); 
2°. al. sig. Lorhier, procuratore a farigi 
{rue..du Helder, 12); 8‘ ‘al sig. Crosse, 
notaio a Parigi (rue Grenelle St-Honoré, 
14); 4° al sig. Lavoignat, notaio a ‘Pa- 
rigi (rue Caumarlin, 28); 5° lal sig. De 
Givodan, a Parigi e Monsigny. 6): 6° 
al sig. Techener, libraiv-editore (rue de 
PArbre see, 52); (questi, due ultimi, com- 
proprietari: di detto Stabilimento. 


| m_rr__=. of 
AFALIEA. " 1aIT J 
PASTIGLIE. ANTE-CATARRALI 
del farm PONZANI. 
approvate del Consiglio Superiore di sanità 
Utilissime nelle oppressioni, ed.in tutte 
le all'ezioni del'petto per facilitare 1’ espet- 
torazione e \guarire in breve tempo tulle 
letosarcaterra/i, saline, totivulatve e feu- 
matiche ile. più ostinate. — Si vendono 
L. 1.50 la scatola. In Tortino esclusiva. 
mente dal farm. BonzawryDoragrossa, 19. 
— (renvvìi, Bruzia — Aless..ndria, Ba 
Si'io — Votata: Caccia — Aosta. Gallesio. 


i } Ora pubblicato? > ‘| 
Nuove Osservazioni sull’Ordinamento dell'ESER-: 
‘\CITOITALIANO ésposto, cdl 'bilancio pel 1865, 
ngn idet Generale d’armata’ MANFREDO FANTI. 


| tifa ‘opuscolo: cent. 73. 
Oruuilidete 405 eek ...- 
+ bAUtro opuscolo, pubblicato: precedentemente, dello‘ stesso” amore: 


e, ‘4863. »-.Un apusco.0: Lire una. 


!' Provansi dai ’priticipalilibraild’Italià. —!Dirigendosi all'Editoré G BARBERA in 
‘Firenze, con sfriuie i‘o vaglia postale;'sivavidb ciascuno dei Suddetti @priscoli, 6 
Muti due insite, franchi in tutto «il;regno; i 


o SII VENT ANNA DI SUCCESSO... 
ALCOOL, DI MENTA DIRICQLES ssa 0" opta ppt 


(buone >nci' gini di gran caldo; santo lalcone \gorcie di questo Vigli.rò ‘in uf 
Mbadliend’arque,)ruteherata so mon}nsi. ottiene suna bibita ‘itette ‘più gradevoli, sane 
e siafresrantizo Jaumeno.0ostosa. Di, questo elisir quatutque ‘famiglia to vrebb ogsere 

rovvisia, fera Fanta mranderente Ba direntivee; !forti- 
È “lo stomaco; ano! so Più sfuito, scaccia i mali divari nitiza te coliche, puri: 
‘fica il sangue, cala. Î nervì è diioi a all'istante qualsiasi myaiessero, 

Si vende in; lugcelte snegoliate ad fr, e.a (0 fr. db collistpuzione sporkento: dl 
Ririlo è Ja fica dell' inverlaro MH. DE RicdLis, corso .d'Herbdus ille, Yan Lione, 
Auento.commissionario In Ttalla b, loxbo, Torino,iwia Ospedain, *; Napoli ctassa Casa. Vendita: 
Formo. Motzahi, Dipanist  Mitaniò . Rifaghi.ivizzà | Zanetti - cénava, Leriori 


| REGOTINA E CONFETTI. D'ERGOTINA oe. -BONIEAN 
(Medaglia..d'oro della Società di farmacia, i, Parigi) 


iù illuptri medici e fra questi citeremo i sigk. professori P.}Dundis decano 
al I LR TIpAAt VO di Pacizi, Padtaoss (dell'Istituto gli Praticia), Sào1or] 
(della Facoli* di.Strasiurgo), Anya, medico del.’ Imperata: e.de'francesi, ;e Ratz1u8, 


medico del Ste di Svezia, hanno constatato -che l'Regotima è il più attivo fra 
glivemostatidi che »posséggh la medicina: contfo le emorragie dei ‘vasi, così arte 
Afriosi (che vanosi.,,61, adopera piolto nell'acqua pel-medicamanto delle piaghe’ ei 
delle ferite, perdite e sputi. di sangue, Oltre alla proprietà di sitrebtare fe mor 
fagie ha quella purè di facilitare la cicatrizzazione, provenetito Vinfammazione] 
e) tessuti e di accéletàre la guarigione ‘Udlie piaghe. 
Ill: f iOovtfetti da'regosiati vi usato cor grando successo per facilitare .il 
lavorio det dario, anrostare ‘Te perdite violente ebe ne:consegtono. contro le emor: 
iestli ogni..specie, gl’ iagorgli utetini,, le-dissenierie evde.diarre, croniche. 
“Molti medici banno pure consiatato che, ir olina gh virtù dell'azione che eser: 
cita sulla circolauone del sangue, è ‘un rimedio potente contro la tisi polmonare. 
L'Ergotinò è i-Eonfetti d'Ergotina del BonspÙan si vandonoir 
iboccette munite del: ate ssigilio, della sua firma e di quella. del, preparatore. sig: 


FOELETTA per SIGNORE 


Polrero di Jamniard, fior di 
riso dela Carolina per. rinfrescare, im- 
biaréhite e‘ubbellire ta carnagione. Sca- 
tota L. 1/50, .con piumino 2 50. — Pa 
rigi, Philippe rue d'Enghien, A; L'one, 
Sollier rue St. Dominique, 10 — Bepo 
sito presso l'Agenzia ‘D. Mono, Torino, 
xia dell'Ospedale, ni È. 


VETERINARIA 
FUOCO inglese di iLevas impic- 
gato.con successo pei cavalli negli sti 
famenti di ligamenti , neghi sforzi delle 
giunture della spalla, mollette, formettè, 
esso ‘rimpiazza il fuoco e non lastia al- 
cana'tractia. — Prezzo: 6 franchi. 
EDESTR. calmante di Lebas contro 
le indigestioni, coliche, dolori di ventre. 


ommissionario in Italia D. MONDO, Torina,»pia ;dell'Ospedale, n. ; 
ai ata Lasa: Vesdonsi): Torino, Bonzani, Dapanis.;. Milano ; Biraghi-Ra 
vizra, Riva Eat i, Zanetti; Firenze Pi I 
principali fataiiitio uelle altre città d'Ialia. 


ina sui 


vee 2 SPECIALITÀ:DE-BERNARDIM (Effetti garantiti) 
OOABLLO L'INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA 
RETI ARR RA DE RA per pane orga casa 


il minimo inconveniente-all fisico, e senza l’uso di medicamenti interni,,è preserva 
dagli effetti sulel enntagIo.—L..it. 6 l'astuccio con sifiigà 3'IAstribiche "6 L.'5 
l’astuccio con la boccetta soltanto. — Deposito generale a Genova alla farmacia 
Bruzza. Piazza Nuova, Suttutsalè a Torino: Ceretola wià :Barbaroux.., Parziali .: | 
Depamis, Taricco già Barbiè, e tielle ‘principali farmacie d’Italia .e.diInghilterra. 


Vinge dii li iii 
derno registrati recentemente i ri- 
Vita! 


” 


La Pressescientifigue; il Courrier 
«médical, la Revue des sqiences, ece., 


ECK 
leg lima Steck contro le cal- 


atire, l'indebotimento-e-tacadutavosti-j — Prezzo della boccetta % «fr. 

ogni to. Nessun'altra preparazione ha | POLVERE diuretica di Lebas 
perosi e così coneludenti. Wie iNt@ela, i solutiva e depurativa. + Prezzo: .8-fr. 

ta fi 20 — Il deposito è rio al ce Biy-)! \vcaionu An Torino da Bonzani e da Det 


Li 5048; boulevard Montmartre ; Paris — Nota. Ciascuna boccetta è | danis e nelle principali: farmacie d'italia. 
Cite, i ri Moira PO 


una marca di fabbrica speciale 


iii, aggeteaia Matia, psposa I 
5 Lui e; Polagudìy lob set be 


"Tip: déll’Opinione dirolta da C0Garbone, | 


== == zan 


rosea per dissiparo le. vaghe e. di “pelle una 
4 gioventi 5 40), la Luc a di marzo, 1 


LKOUIDAZIONE VOLONTARIA... 
in Via Nuova, 8, presso Prazza Castello 

di Gi. P ‘RJ ed ogni sorta di bisot- 

LEO Dr E EA i e AOP al SRI di 

gozio alla tine del corrente mese, immancabilmente’ per la' demolizione 


della casa ora abitata, pel rettilineo della via delle Finianze, 


NUOVO. SERVIZIO REGOLARE PERL LEVANTE TT 
delle Compagnie di navigazione avapore Francesi 
MARC PAAISSINET Pero el Nils: el BAZIN LÉON GAY ef 67 


Partenze ogni 20 giorhi 
Il nuovo paechetto'a yapore comandato dal capitano COUDRAI 


partirà îl 26 giugno da Genova direttamente, senza trasbordare in nessun 
luogo, per Messina, Voro, SALONICO CostanmiNoPOLI. 
Dirigersi a Gexova, piazza Banchi, a Virrorio Biotni, agente Redi Compagnie. 


OR PRU NEEDICUNE, 7) 
Perfette salute ricuperata ‘senza medicine: nè purgno, uè spose 


e 


vigorire bambine faurigN} delloli, 


Rsraatto DI 52,000 atanidionI:| N. 58846, la signora marchesa de di getta 
apnì di totzibile gal di mervi, ‘intonni melinsonia $ disgusto della ViM Se f0o dt ignox 
duea ide Plnskow, maresciallo Al dota ia gusttita — ND 50446, #1 ‘dig: ‘corite Sluarude deter 
pari d'inghilterra, d'una Sinergie (gastralgia) cop tutte le aue col 
tpasimi, granchi, namsee, dolori di patto e fra la alle — N, han 
ierribile mal di nervi, indigestioni, 6rtttioni, conyulsignt malinconia — N° 49%12, Marla Joly 
di tosupazione, indigestione, nevralgia, asma;' tosse ffatolepza, ito ‘è nazzes ‘di 30 ava 


— N. 56012, Il Capitano All4b; dlepilessia — N, 56418,/di-dottar anéhi, epasi 
cattiva digestione » vamiti giotua) Ri — N. 51588, Ur tel rg, N nos, 
ia [Zeg@ers, di die! giichiarata incurabile —"N. Tenno $ consanzione 


dla 4 d'una 
polm NO, seo Joest, Teri, Speipazione © toriità di 5 anni —)N,/48422, dà signora con, 
TUTI astle Stuart, di pove andi d' arribile, di nervi la _ 
N. 44846, i sizaor arcidiaborio apri Tria ie api di tb rien di Pet gia 
sMmatismo acuto; basonata asdarustò della vita «N, 45810, BG, di aéiofdle = NI 
{e6io, Matuine Yoodhouse di ganien a vomiti durante gravidanta N'46340,1L sig. medies 
lore Db; d'unè gastra tai È faceva vomitar ; volte 
a) giorno durante può sodi ° di nem t0ne de aadalai 
Darosrri: dnconn, (A, Salmatiatre C.; Collkmarili ‘è Pettegrini :* Berjarid 1\M ‘Terni, 
Bologna,,. Zarri. Bragsia, L. Gaggia. Cimò , Pigftandi. Lodi ig fica Fire Phi 
sone, yia delia Spada, droghinre: 8 Brown,.wia Cerilani, 4089, Ibivorno , frat derson, 
Milano, Zinodi è Barbetta: Ceskre Ronacina, fontrazia 8, erita, 4433; B, boia: Ct) 
naso; L. Nava; G.[Riraghi: n! Palelo!ò. Napols, fralsit ia È A 
35 e 74 Giasn;ps Kernott., Padova, Ronguni, Para, Sergio! 


farm. Toriko, G. 5 Férràro, via Provvidenza, 34, 4ch! I re Î 
Vinardì: bepengs, via Nuova: Otiglia, via Po, SO, Pio sli pg sg RA 
P.Poncì, fafsi.,,e presso ttt È droghieri e farmacjati. 19 


Uasa Banar.pv Barar 6,C.,177, Rogontetreet, Londra; è 86; placa Vendbwie. Parigi, 
ù Prezzi prLLA Movalonta Arabica NI irguta ic 
in scutole di latta involie in carta slempata, sigillo della Gava u 
sanza di chs non porsono besérà genziae, i dini 
flennestro (ini paro itititd, ; 4Fibrutta fr. ‘2/50 "| : u; a À tak 
a ni =. 14:50 4 N cidestiorei pesvdidib,) 4 fr. o 
‘ ta) via SBRI-AURT vicini .A 
. 30). g » i7 so - bi, P n 
PI "it +6 1 a » Ù la 7 » 
ft abbla cura di svitare le ifalse Imitazioni avvelenata ‘ottétiò' ta' gente litorale «bott 
alquanto gosjoghi, Si chieda la Farina di salute Ravanawra Abamaa di ie \ Bali Siudlia del 
sigillo Barry du Barry è C.. 77, Dl tipa Londra, sopra ciascuna scatola, g uon racl 
detti'alebo'altra farina di setole. $’evilino È magasrini del contraffaconti è si ritenga in'meri‘e 
cIpeoiuì che, y'inganna,sopra un artitolo nun merita la confidenza per alcup'altra marcavelà 
Vonudosi anche in Forino all'Agenzia è. MONROE, |‘ 
sia aell'Osportnic mn ng n 


SA: POM SOLFORUSI 


Di ®. MEO ARRE brevettato. -— Le proprietà dello zolfo e de' suoi com 
posli sono conosciute. Si sa-quanto lo zolfo è favorevole alli pèlle e ‘come col P:3. 
si 14 


n 


“”» 
Ad 


Uso; si prevengono molte imalattié. — Il miglior modo per servirsi dello zolfo 


di ;combinarlo col,sapone destinato ai giornalieri bisogm della toeletta. 

I sapone. preparato in tal modo dal sig: A. Motrann è profumato, senza ‘odore 
di.zolfo.; rinvigorisce la pelle, prtna e fa scomparire i bitorzoli , Je macchie, 
le rabigini e Je screpolature delle mami, fee. ‘MOR e it 
N.;1 perda toeletta delle mani Fr. ‘1 30‘[N. t'uffiseè ‘doh iagigiot emcatia (9 50 

» 2 peibitorzoli e lescrepolature» 2» ! Polvere di saporie roso 1 ‘a03.460 

» 3 forza superiore » 2 50.] Crema profumata di sapone solfor. » 3 50 

Deposito generale a Parizi, raé St-Latàre/ 81, — Deposito centrale a-Torino presso 
TAESnZIA D'MONDO, via dell'Ospedale, n. 5; Napoli, stessa Casa, strada Toledo. 208. 


- - _——_——_———————_—nnÀ@àé1musc’0 ov 
‘at Arturia n PER RISTARILIRE E CONSERVARE IL c0.'| 
sti QUA DELLA FLORIDA MORE NATURALE DELA, CAPIGLIATURA. 
RAGILIU. AA, Quest'ACQUA NON_È UNA TINTURA. fazto, 
nolto assenzialea, coustetare. Composta del sugo di piante bianche è Mneiche 
ssa ha la proprintà a endinagia di ravvivare i capelli bianchi‘ e di resti 
i principio naturale chie loro tanca. — Prezzo della boccetta fre. 13, pres 
ALL. GUISLAIN e €.,, Pgrigi, via Richelieu. -112. ‘ i: 
Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'ospedale, n. 5. 


[telo | 
I PUIRGATIVO TIADIZIONALE DELLE FAMIGLIE ; 
(REDICINA MERA IN SEI CAPSULE OVOIDALI 

{ o Prrparataria S.P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola superiore di Parigi; f 
La sua superigritàJa rese universale e ricercata come il urgante il più 
doloe.il più sicuro, e.il più facile a prendersi, anche mangiani lo, senza mutar 
ilinFegime, Fissa ‘ucgga, blandamente, ‘sempre senza coli 3 essa ‘è preferibile 

|, ai purgaoti salini 1 quali noprodicono che e et de ol cs 


tutto aì drastici, perchè non eagiona mai irritazione. A detto.dei 
è preziosa come mezzo lassativo, purgative derivativo, purgativo r 
tivo. — La dose 1 #' fr. ®@. In.tutte le città dai, isti itari 
Spedizioni, da J.-P.Larozg (rne de.la Fontaine-Molière, 39 bis, ho 
Ageote commissionario‘in Italia, n. MONDO, rerine, via dell’ Ospedale, n. 5. 
Retta th petit panel, senti (au ‘A a È SCSI LE 
ji Vendita in Torino da'-Bonzani ‘e‘da epanis è melle principali. © | 


farmacie ‘d'Matia, 


PROFUMERIA TERAPEUTICA 


La Paaisatie è il principio essenzialmente tinifreseiinté: fragola, rico- 
nosciuta per èssere ina quà favorevole? alla»pelle. ri da Nogletta 
ne fa un cosmetico dei più perse Penn A i rin rende 
morbida la pelle 42 f.);"nd! Cold.C cam.,dissipa .le eruzioni cutanee (1-50). 

Del resto tutti i prodotti della Casa Cuanpin J,xx si raccomandano per Ja loro 
eccelleriza © suporivrifà ‘fra i qualis-giova ricordate Lys et Ra Ty; 


i pel 
ni 


e 
dutti;gliaglicoli, della. $;.10y 18900. CURSI glia di siuole è, 
sapone)..Bepesito, contr ved Totito RIN AD. "Mosa, , Via ‘Ospedale, 51 


DEL TICI ET RISI alia canna e FL 


